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Illustrati programmi e bilanci del Piccolo 

Molto teatro per 
Strehler che pensa 
anche al cinema 

E' cominciato il processo a Milano 

Il regista è a Roma per presentare 
« Il giardino dei ciliegi » che andrà 
in scena dopodomani all'Argentina 

Giorgio Strehler è a Ro
ma. dove sabato andrà in 
scena, all 'Argentina, il suo 
allestimento del Giardino dei 
ciliegi di Cerhov, giunto, or
mai, oltre la duecentocinquan-
teslma replica. Il regista ha 
colto l'occasione per intrat
tenere i giornalisti sul Pic
colo e sui problemi del tea
tro collegati sia con lo Sta
bile milanese, sia con la si
tuazione in generale delle ri
balte italiane. 

Cominciamo dai progetti di 
Strehler. Il direttore del Pic
colo ha subito precisato che 
non si può più parlare, per 
l'ente milanese, di program
mi annuali e nemmeno bien
nali, ma almeno triennali. 
Uno spettacolo, infatti, per 
esaurirsi, ha bisogno di un 
triennio: lo dimostrano, tanto 
per fare un esemnio. le cifre 
del Re Lear di Shakesueate, 
che ha « chiuso » dopo 353 re
cite (di cui sessanta circa a 
Roma). Con questa prospet
tiva Strehler si metterà, a 
giorni, al lavoro per allestire 
Il balcone di Oènet, cui se
guiranno / giorni della Co
mune di Brecht e poi La tem
pesta di Shakespeare. Nel '76 
il famoso regista, che ha ac
carezzato a lungo progetti ci
nematografici (ha per molto 
tempo pensato ad una traspo
sizione per lo schermo della 
svevlana Coscienza di Zeno). 
Passerà dietro la macchina da 
presa per realizzare il suo 
primo film. Notti e nebbie. 
dal romanzo di Carlo Castel-
lanem. « Non posso dire mol
to sull 'argomento — ha pre
c i s a i Strehler —. Ne parlerò 
più diffusamente tra una set
t imana nel corso di una con
ferenza stamoa a Milano. Pos
so solo anticipare che. per 
ragioni di copurinht — c'è 
già un mediometraggio di 
Alain Resnais con un titolo 
slmile —, il film si chiamerà 
in altro modo. Ma oggi sono 
fini per rispondere alle vo
stre domande sul Giardino dei 
ciliegi e sul tea t ro». 

Ma poi. come gli abbiamo 
visto fare più volte, Strehler 
ha parlato solo lui. con quel
la vivacità e brillantezza, ben 
note alla gente di teatro, per 
cui riesce a rendere « affa
scinanti » fin le aride cifre 
dei bilanci. 

E di cifre Streh 'er ne ha 
fornite a proposito del Picco
lo. che ha raggiunto i quin
dicimila abbonati e che po
trebbe arrivare, tronauilla-
mente. a 25-30 mila. « F.' ne
cessario. purtroppo, contene
re il numero degli abbonati 
- dice Strehler — perché i 
costi del teatro sono notevol
mente aumentat i e gli abbo 
nati, si sa. abbassano le cifre 
d'incasso. Nonastante ciò ab 
biamo portato dai tre iniziali 
ai dieci attuali gli spettacoli 
riservati alla Consulta sinda
cale. cioè ad un pubblico esclu
sivamente di lavoratori. E 
questo per soddisfare la ri
chiesta sempre crescente. Ep
pure — ha det to Strehler con 
sincero rammarico — non è 
giusto non poter soddisfare le 
richieste di chi vuole venire 
a teatro. Certo con un locale 
più grande di quello di via 
Rovello (650 posti che, con 
s t rane acrobazie, diventano 
700). poniamo con un tea
tro di mille e cento, mille e 
duecento posti, si potrebbe av
viare un discorso diverso, fa
re una politica più incisiva. 
Li possibilità di ammortizza
re il costo di uno spettacolo 
in un periodo più breve (ora 
ci vogliono due anni) permet
terebbe un minore intervento 
del contributi statali o una 
diversa utilizzazione dei me
desimi. Con l fondi degli enti 
locali e del ministero, invece 
che tappare i "buchi" dei bi
lanci si potrebbero fare scuo-
1? di teatro o prendere al tre 
iniziative ». 

Strehler ha poi accennato 
agli scambi che il Pìccolo a-
vrà con altri teatri stranieri 
e soprat tut to con la Francia. 
dove si pensa di portare, ogni 
anno, uno spettacolo per due 
o tre mesi: una specie di « pic
cola stagione fissa ». 

Dopo essersi diffuso sulla 
propria att ività di regista li
rico e sui suoi scontri con 
Karajan, Strehler è tornato 
al Giardino dei ciliegi, un po' 
preoccupato di come certi ef
fetti scenici possano risultare 
nella sala dell 'Argentina. 
« Ma tut to sommato credo — 
ha aggiunto — che se alcune 
" t r o v a t e " elaborate per l'am
biente del Piccolo milanese 
risulteranno forse meno feli
ci, al tre si avvantaggeranno 
del tono più caldo dell 'antico 
teatro romano ». 

m. ac. 

Emerge l'inconsistenza 
delle accuse a «Salò» 

Il produttore del film di Pasolini spiega come le sequenze ritenute oscene 
non siano realistiche ma simboliche e strumentali al discorso dell'autore 
sulla mercificazione del corpo umano - Il 30 gennaio la seconda udienza 

Dalla nostra redazione 

Il grottesco e medioevale 
processo t an to intensamente 
voluto dalla Procura Gene
rale di Milano contro l'ulti
ma opera di Pier Paolo Pa
solini, Salò o le 120 giornate 
di Sodoma, è cominciato que
sta mat t ina davant i alla 

i Festival di Parigi, nel novem-
! bre scorso. A questo punto li 

MILANO. 21 * pubblico ministero ha sfode
ra to la notizia di incidenti 
che sarebbero accaduti duran
te la lavorazione del film, 
appresa dalla a t ten ta lettura 
nientemeno che della Domeni
ca del Corriere. Grimaldi ha 
smenti to seccamente. Uguale 
smenti ta alla notizia, letta 

prima sezione penale preste- ( questa volta dal giudice a la 

Grande successo a Roma 

Canzoni e danze 
della remota 

tradizione sarda 
Esemplare ciclo di spettacoli del gruppo folklo-
ristico «Città di Nuoro» alla Filarmonica 

E' s ta to presentato l'altra 
sera, a Roma. dall'Accade
mia filarmonica nel Teatro 
Olimpico, Io spettacolo « Cant i 
e danze della Sardegna », 
nell 'interpretazione del grup
po folcloristico « Città di Nuo
ro ». diretto da Salvatore Mu
r a che ha anche, via via, il- j 
lustrato i vari numeri del 
programma. • 

Lo spettacolo si è svolto In ! 
una crescente Intesa tra il i 
pubblico (notevole era la pre
senza di spettatori sardi) e | 
la compagnia di Nuoro: sei i 
coppie di ballerini, belle a«- I 
che per la semplicità e la 
ricchezza dei costumi: quat-
tro s traordinari cantori (uno ! 
era lo stesso direttore del 
complesso): un suonatore di 
fisarmonica; un cantore ad
detto anche allo « scacciapen
sieri » e un altro all 'armoni
ca a bocca: una can tan te (An- j 
tonietta Chironi) e un chi
tarrista (Gianuario Sanna) . \ 

La rappresentanza romana j 
dei sardi ha partecipato allo , 
spettacolo in un'estasi a ma- | 
no a mano trasformatasi In | 
un fermentante entusiasmo. . 
La serata era proprio una j 
festa della civiltà sarda, ri- | 
badita dalla lingua sarda che | 
ai conoscitori ha riservato ' 
sorprese maliziose e ironiche, | 
soprat tut to in una filastroc- I 
ca. A sa lestra. snocciolan- [ 
te frizzi e apprezzamenti sa- | 
laci a questo e a quello. 

Em di scena il gruppo co- j 
rale (un quarte t to) , det to a \ 
tenores. che è s ta to Pelemen- I 
to di forza dello spettacolo, i 
Dei quat t ro canta soltanto | 
uno. in modo apparentemen- j 
te dimesso, ma Internamente ' 
ardente. C'è nel canto (co- | 
me poi nelle danze», non una \ 
indifferenza all'effetto imme- ' 
diato. esteriormente vistoso. | 
ma una sorta di appar ta to or

goglio, di convinta fierezza 
sarda, chiusa In una impe
netrabile impassibilità. E a 
tale at teggiamento è impron
ta to l 'accompagnamento che 
al canto fanno gli altri tre, 
uno dei quali sfodera <il guttu
rali bim-bàn, variamente scan 
diti , costituenti il « basso con
tinuo » di queste musiche. 

Si avverte che 1 canti ar
rivano incorrotti da una tradi
zione remota, preesistente al
la comparsa della mu
sica s trumentale. 

L'impassibilità che rilevia
mo oggi doveva essere al
t re t tanto profonda in tempi 
antichissimi, e ciò trova con
ferma pure nelle stupende e 
misteriose danze che rara
mente trovano sfogo, direm
mo, in senso orizzontale (on
dulatorio). prediligendo piut
tosto un movimento sussul-
torio, un perpetuimi mobile, 
fatto di piccoli passi, quasi 
sempre svolti in un silenzio 
assorto, con i dodici balleri
ni s tret t i l'uno all 'altra in 
una s t ru t tura Impenetrabile. 
Si pensi al Passit Torrau. 
al Dillu, al Haliti tundu nu-
goresu. E' un'eccezione, un 
momento di felicità la dan
za che si snoda con i bal
lerini delineanti le spire di 
un serpente, pronte a rinser
rarsi come in un guscio. 

Otto canti a chi tarra (la 
primavera. la campagna Io 
amore, la resistenza ai pa
droni. l'antifascismo) — con 
una meravigliosa Antonietta 
Chironi e un ferratissimo 
Sanna — hanno fuso nella 
esemplare coralità dello spet
tacolo 11 momento solistico. 

Successo notevolissimo. Due 
repliche, oggi (alle 17 e alle 
21). ancora una domani (sem 
pre alle ore 21). 

Erasmo Valente 

duta dal dottor Cusumano: 
sul banco degli Imputat i è 
il produttore Alberto Grimal
di, accusato in base agli arti
coli 528 e 529 del Codice Pe
nale di « avere prodotto e mes
so in circolazione un film "o-
sceno" ». 

L'iniziativa penale, che si 
è a m m a n t a t a della copertu
ra di una denuncia presenta
ta dal presidente della Asso
ciazione nazionale alpini, si 
dispiega tu t ta nella sua in
consistenza nel capo di im
putazione. L'opera di Pasoli
ni è accusata di essere « ca
ratterizzata tota lmente da 
immagini e linguaggio tesi 
a rappresentare deviazioni e 
pervertimenti sessuali con 
particolare compiacimento 
su scene di accoppiamenti 
omo ed eterosessuali, di co-
profagia, di rapport i sado-
masochistici tali da offendere 
il comune sent imento del pu
dore ». 

Che il titolare dell'esercizio 
di facoltà cri t iche delle quali 
ogni giorno dà amplissime 
prove, il pubblico italiano, sia 
s ta to defraudato di un dirit
to fondamentale, questo è 
problema che non si è affac
ciato neppure per un istante 
alla mente del procuratore 
generale Paulesu, che ha vo
luto a tut t i i costi il seque 
stro del film. 

« Il film non è affat to osce
no — ha detto il produttore 
Grimaldi nella sua deposizio
ne, come imputato, questa 
mat t ina — perchè non con
tiene scene di at t i sessuali ta
li che possono offendere il 
pudore dell'uomo medio. Le 
scene, non realistiche, sono 
simboliche e s trumental i al 
discorso che l 'autore si era 
proposto sulla mercificazione 
del corpo umano, ed anche 
del sesso, da par te del pote
re. In ogni caso l'eventuale 
oscenità è annul la ta dagli ele
vati pregi artistici del film. 
così come è stato riconosciu
to dalla maggior par te dei 
critici anche in campo inter
nazionale ». 

« Basti ricordare — ha ag
giunto Grimaldi — che lo 
stesso giorno in cui a Milano 
veniva deciso il sequestro, il 
Sindacato dei critici cinema
tografici i taliani ha segnalato 
il film t ra quelli di maggiore 
interesse ». 

« In che cosa consistono l 
pregi artistici del film a suo 
giudizio? » — ha chiesto il 
presidente del Tribunale. 

« Nella tematica, nella poe
sia presente in molte scene, 
nel rigore formale degli ele
menti cinematografici, recita
zione, fotografia, musiche, 
montaggio, e, soprat tut to , 
nell'emozione che lo spettato
re riceve dal messaggio del
l'autore » — ha risposto Gri
maldi. 

« Ma quanto è costata que
st 'opera d 'arte? » — ha chie
sto con sforzata ironia il pub
blico ministero Roccantonio 
D'Amelio. 

« Un miliardo, poco più del 
costo di un film italiano di 
media levatura ». Grimaldi 
ha poi ricordato le critiche 
favorevoli ricevute da Salò 
dopo la prima proiezione al 

tere Nicola Cerato su stam
pa non meglio qualificata, di 
un malore occorso ad un com
ponente della prima commis
sione di censura che bocciò in 
prima istanza Salò. Grimaldi 
ha poi ricordato che la Com
missione di appello ha auto
rizzato la proiezione del film 
nella sua versione integrale. 

Il Tribunale non si è co
munque pronunciato, riservan
dosi di sentire ancora Gri
maldi dopo la visione del film, 
fissata per sabato. La discus
sione della causa è s ta ta rin
viata alle ore 16 del prossimo 
30 gennaio, dopo che il Tribu
nale avrà dunque preso in 
esame il « corpo di reato ». 

Maurizio Michelini 

Celebrazioni per il 
settantacinquesimo 

della morte 
di Giuseppe Verdi 

PARMA. 21 
Le celebrazioni per onora

re il set tantacinquesimo anni
versario della morte di Giu
seppe Verdi, avranno inizio 
sabato prossimo a! Teatro di 
Busseto. che porta il nome 
del grande musicista, con u-
na selezione dell'opera II 
trovatore. Ne sa ranno inter
preti il mezzosoprano bulga
ro Cristina Angelakova, il te 
nore Vincenzo Bello, il bari
tono Bruno Dal Monte, il so
prano giapponese Emiko Ma-
ruyama; al pianoforte sarà il 
maestro Mario Pastorino. 
Massimo Mila terrà una bre
ve relazione introduttiva sul
la vita e sull'opera de! musi
cista. 

Moisseiev 

festeggia 

lavorando 

isuoi 

settantanni 
MOSCA. 21 

11 direttore del celebre com
plesso di danze popolari del
l 'URSS. Igor Moisseiev, fe
steggia 1 suol 70 anni. 

Venerdì si terrà a Mosca 
un concerto celebrativo. 

« A parlare francamente — 
egli ha det to ai giornalisti — 
non ho voglia di fare bilanci. 
Al contrarlo, tut t i 1 miei pen
sieri sono tesi al futuro. Tal
volta. lo ammetto, la coscien
za mi tormenta: quanto poco 
è s ta to fatto! ». 

Invece, m mezzo secolo di 
att ività. Moisseiev ha fatto 
moltissimo. Solista di talen
to del balletto del Teatro 
Bolscioi, coreografo ardito 
nella ricerca di un nuovo re
pertorio, infaticabile raccogli
tore di folklore nel campo del
la danza e, infine, creatore ed 
insostituibile guida per qua
ranta anni del glorioso com
plesso che porta il suo nome: 
questi i dat i della biografia 
dell 'artista. 

Il complesso Moisseiev an
drà quest 'anno in tournée in 
Francia. Italia e RDT. 

reai $7 

oggi vedremo 
BUSTERJCEATON (2", ore 19) 

La rassegna del « Keaton minore» (o meglio « a medio
metraggio ») allestita per la TV da Luciano Michetti Ricci 9 
presentata in studio dall 'attore Gianrico Tedeschi approda 
questa sera a due «piccole opere» — di nome ma non di fat
to — piuttosto note nella tilmografia del grande cineasta sta
tunitense. Si tratta del Capro espiatorio (1921) e del Teatro, 
che è sempre del '21, anno in cui Keaton si rivelò prepotente
mente prolifico ma non per questo insensibile alla qualità, che 
non gli fece mai ditetto. Il comico dalla laccia «di pie t ra» 
è regista e interprete, come sempre (// capro espiatorio lo h» 
tuttavia Urinato insieme con Mal St. Clair) e sullo schermo gli 
sono accanto in entrambe le occasioni i fedeli Virginia Fox 
e Joe Roberts. 

STAGIONE LIRICA TV (2°, ore 21) 
Opera in due at t i di Domenico Cimarosa, Le astuzie femmi

nili viene proposta nell'ambito della «Stagione lirica TV» 
in una particolare versione per i teleschermi realizzata da Luca 
Ronconi. Dopo aver incontrato non poche polemiche con il suo 
allestimento televisivo dell'Or/a/ufo Furioso il regista si cimenta 
ora nuovamente con il video impastando una materia (la li
rica) che molti telespettatori giudicano ostica. 

Le astuzie /culminili si avvale dell ' interpretazione di Daniela 
Mazzucato Meneghini, Giorgio Tadeo. Alberto Rinaldi, Ernesto 
Palacio, Mariella Adanì. Le scene e i costumi sono di Gae 
Aulenti. Il maestro Franco Caracciolo dirige l'Orchestra Scar
latti di Napoli. 

L'opera di Francesco Cavalli alla Fenice 

« Ormindo» tra malizia 
libertina e classicità 

Alla piena riuscita delio spettacolo (rivelatore della genialità del musicista) nuoce 
la scarsa dimestichezza dei cantanti italiani di oggi con lo stile del Seicento 

Dal nostro inviato 

Cade 

I più è commentata da uno 
! stuolo di serve e di servi 

VENEZIA. 21 > i quali dan mano ai padroni 
quest 'anno il terzo i secondo i costumi della cit-

centenario della nascita di 
Francesco Cavalli, il gran
de successore di Monteverdi. 
Perciò Venezia, la ci t tà in 
cui visse e operò, ha messo 
in scena il suo Ormtndo che 
in Inghilterra e in Germania 
— dove la cultura non aspet
ta le ricorrenze — circola da 
parecchi anni . 

Il confronto, lungi dall'es

tà « slacciata ed insolente » 
dove né ragazze né maschi 
sono al sicuro. 

Il melodramma, nato da 
una t rent ina d 'anni appena. 
s ta già prendendo forma rno 
derna: dà preminenza alla 
musica e all 'abilità vocale, 
caratterizza i personaggi e 
trova piena corrispondenza 
fra teatro e vita. Non occor-

^ . ^ i f ^ . J L P . i e S 2 L , ? . e ~ f ? f ! ^ un grande sforzo per ca-

Applauditi « recital » romani del cantante-chitarrista 

L'Uruguay nella voce di Viglietti 
Con il titolo Uruguay: con

cionai para mi America va 
in scena dall 'altra sera al 
KaùkstudiO — ove sarà in car
tellone sino a domani — 
un recital di Daniel Vigliet
ti, il noto cantautore di Mon-
tevideo («una voce tra le più 
amate dell'America latina *: 
cosi lo ha brevemente defi
nito il nostro compositore 
Luigi Nono, offrendoci tutta
via in sintesi un'informazio
ne preziosa) che ha scelto 
il « tempietto » romano del 
folk per U suo primo, pur
troppo tardivo, concerto pub
blico in Italia. 

Oggi trentasettenne, questo 
grande testimone della cul
tura popolare della « sua J» 
America nonché autore egli 
stesso — tra le sue prin
cipali esperienze figurano 
temi musicali per il cinema 
e per il teatro, e gli adatta
menti di opere dei maggio
ri poeti della sua terra, dal 
famoso Mario Benedetti ad 
altri considerati «minori»» for
se so'o In conseguenza di 
una scarsità di Informazione 
— è certo un personaggio-
chiave per quella cono
scenza e quell'analisi della 
musica latino • americana og
gi molto diffuse In Europa, 
e sopra t tu t to nel nostro pae
se. Rispetto * quel paradig
mi del xmnd tudamexicano 

' finora a noi concessi (da 
, una parte la ricerca rigorosa 
1 e l'impegno a vari livelli dei 
i cileni Victor Ja ra , Inti 1111-
i mani. Violetta Parrà . Quila-
\ payun: dall 'al tra certo fol

clore sedicente « puro » bra
siliano. che tut tavia vanta 
incisive impronte personali, 
come quella di un Baden Po 
well. o. infine, gli stereotipi 
messicani resi tali dall ' inten
siva mistificazione turistico-
consumlstica giunta ormai al
l'apice del paradosso). la 
proposta di Daniel Viglietti 
sul piano del linguaggio già 
a prima vista raramente si 
aggancia alle nostre nozio 
ni per predisporci invece ad 
un ascolto sostanzialmente 
« nuovo i». aprioristico: con 
la compagnia della sola chi
tarra. che egli splendidamen
te trasforma nello s t rumento 
in grado di esprimere e coor
dinare 1 vari elementi di una 
musicalità al tr imenti corale e 

complessa, Viglietti si fa stra
da con toni immaginifici at
traverso 1 Suoi temi domi
nanti . Le canzoni parlano in
variabilmente del mondo del 
lavoro, che in questo Uruguay 
definito dal musicista « un Ci
le silenzioso » (sono più di 
mille 1 prigionieri politici in
carcerati dal regime) coinci
de con uno sfrut tamento fero
ce, U cui palcoscenico è U 

latifondo: braccianti e al tre 
dolenti vittime di questo gio
go — « ti uccidono se lavori. 
ti uccidono se non lavori » 
dice una terribile canzone — 
si uniscono in un canto che 
potrà essere letto, ora in 
chiave esistenziale ora nel 
momento di lotta, e che • li 
vedrà infine « goccia a goc
cia come un temporale» nel
l 'estremo a t t o di rivolta. 

Come si vede, se dal la
to contenutistico Viglietti e 
certi umori popolari urugua
iani. che in lui oggi si iden
tificano. viaggiano sul veico 
lo ideale della metafora per 
spazzar via qualsiasi indi
zio di retorica, la dimensio
ne estetica di questa musica 
uruguaiana è straordinaria
mente composita, e si sot trae 
a certi punti di riferimento 
formali ormai consunti della 
tradizione r ' tmica latino - a-
mericana: anzi, ci pare addi
r i t tura che gli arpeggi aspri 
e densi di riverberi di Vi
glietti siano stat i abbondante
mente saccheggiati da m o 
derni country singer statuni
tensi (vedi Neil Young. e per
sino lo stesso Bob Dylan) 
che propongono con sottile a-
stuzin certe manipo'azioni di 
un i loro » bagaglio cultura
le sofisticate, sostanzialmente 

inautentiche. 

Nuova compagnia 

teatrale con 

Glenda Jackson 
LONDRA. 21 

E' s ta ta annuncia ta la for
mazione di una compagnia 
teatrale che avrà Glenda 
Jackson come prima attrice. 
La nuova formazione ha la 
caratterist ica d; non aver j 
ch.esto sussidi s tatai ; . Essa ! 
conta su un gruppo di prò . 
duttori americani della tele- ' 
visione e del cinema interes- | 
sati ai d:r:tti per g'.i Star, i 
Uniti su commedie di autori 
nuovi che la compagnia pre
senterà a Londra: Edward 
Bond. Howard Brenton e Da
vid Ha re. 

Il direttore art ist ico della 
compagnia è William Gaskill. 
che fino a poco tempo fa ha 
retto Io stesso incarico al Ro
vai Court, il « t e a t r o delle 
novità » del West End. Il 
complesso esordirà nell'agosto 
prossimo e conta di recitare 
a Londra per sei mesi, con 
un minimo garant i to di fi-
nanz:amento. 

nei teatr i italiani legati alla 
casualità delle scadenze ce
lebrative manchino, assieme 
alla continuità artistica, gli 
esecutori ada t t i agli stili in
consueti e il pubblico capace 
di intenderli. La platea se
mivuota della Fenice, i pal
chi abbandonati , le gallerie 
deserte erano — più ancora 
delle lacune dello spettacolo 
— un chiaro sintomo di una 
situazione culturale depressa. 
Situazione nazionale, diciamo
lo ancora, prima che vene
ziana. 

Eppure questo Ormtndo. 
presentato la prima volta al 
Teat ro San Casslano nel 1M4. 
due anni dopo la Poppea mun-
teverdiana, è una festosa sco
perta: un'era piena di fanta
sia e di arguzia, secondo il 
gusto di un'opera in cui clas
sicità e malizia libertina ài 
mescolano ard i tamente . 

Il libretto, scri t to dal let
terato Giovanni Faustini, am
bienta la storia nel regno del 
Marocco minacciato da po
tenti nemici, t an to che il vec
chio re chiama in soccorso 

pire che la cit tà dissoluta, do
ve le ferite del cuore si cu
rano mettendo un paio di 
« nerboruti amant i » al posto 
del gelido marito, è Venezia: 
la Venezia del Seicento, do
ve si moltiplicano ì burchi 
di cambio, le case da gioco 
e i teatri d'opera. 

Non è facile, oggi, rende
re questo clima. Il musicolo
go inglese Raymond Leppard 
ci si prova con successo adat
tando ard i tamente il vecchio 
testo ai bisogni moderni. Ta
glia tu t te le parti accademi
che. sopprime i personagei 
simbolici, ricostruisce l'orche
strazione (affidata nel Seicen
to all'improvvisazione degli 
s trumentist i sotto la guida 
dell 'autore) e. qua e là. .n-
venta anche qualche trovata 

i (l ' incantesimo « Huat. Hanat , 
i Istà » degli egiziani che Lep-
I pard cava dall'Angelo di fuo

co di Prokofiev!). I filologi 
I arricciano il naso: ma sulla 
I scena lì r isultato è efficace 
j r idando vita a un teatro fon-
i da to sulla inesauribile ric

chi e dalle corde dell'orche
stra una sonorità uniforme e j 
spessa, mentre sul palcosce
nico la compagnia si sforza. 
senza riuscirvi, di avvicinar
si alla vocalità secentesca. 
Non che manchino le buone 
voci. Al contrario: Carlo Gai-
la e Giorgio Gat t i (gli aman
t i ) , Francesco Davia (il re) , 
Bruna Baglioni e Gianna 
Amato (le due principesse), 
Florindo Andreolli e altri so
no buoni cantant i . Ma nes
suno (o quasi nessuno) ha 
lo stile perso da t re secoli. 
Uno stile che gli Inglesi e i 
tedeschi hanno recuperato at
traverso Haendel e Bach, ma 
che gli Italiani, immersi in 
Verdi e Puccini, ignorano 
pressoché totalmente. Cosi il 
r isultato è quel che è: tal- ; 
volta discreto, sempre appros- j 
simativo. | 

Il pubblico, quel pochlssl- i 
mo pubblico che c'era, ha i 
applaudito cordialmente. Spe- [ 
r iamo cresca alle repliche, j 

Rubens Tedeschi 

programmi 
TV nazionale 
12,30 Sapere 
12,55 Nord chiama Sud 
13,30 Telegiornale 
17,00 Telegiornale 
17,15 Che cosa c'ò sotto 

il cappello? 
Programma per i più 
piccini. 

17,45 La TV del ragazzi 
« Zorro: pericolo 
nella via del Nord ». 
Telefilm. 
«Topolino: una pel
liccia per Papenna». 
« Kentucky: la pa
tria del purosangue» 

18,45 Sapere 
19.15 Cronache italiane 
20.00 Telegiornale 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 7. 
8. 12. 13, 14, 1S, 17, 19. 21 
e 23,15; 6: Mattutino musi
cale; 6,25: Almanacco: 7.10: 
Il lavoro oggi; 7,23: Secondo 
me; 7,45: Mattutino musicale; 
8: Sui giornali di stamane; 
8,30: Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed lo; 10: Speciale CRj 
11 : L'altro suono; 11,30: F. 
Chackslield e la tua orchestra; 
12,10: Quarto programma; 13: 
Il giovedì; 14,05: Orazio; 
15,30: Per voi giovani; 16,30: 
Finalmente anche noi; 17,05: 
Per chi suona la campana ( 1 4 ) ; 
17,25: mortissimo; 18: Musi
ca in; 19,20: Sui nostri mer
cati; 19,30: Jazz giovani; 20,20: 
Andata e ritorno; 21,15: Ricor
date P. Prado?; 21,45: Il tea
tro in Italia negli anni Sessanta; 
22,15: Festival di Salisburgo 
1975. 

Radio 2» 
GIORNALE RADIO-Ore: G.30, 
7.30. 8,30. 9.30. 10.30. 11.30. 
12,30. 13.30. 15.30. 16,30. 
18,30. 19,30 e 22.30; 6: Il 
mattiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7.40: Buongiorno con; 8,40: 
Come e perché; 8,50: Suoni e 
colori dell'orchestra; 9,05: Pri-

20,40 La fuga di David Lev 
Te le f i lm . 

22,00 Vino, whisky e che
wing-gum 
(Repl ica). 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18.15 Protestantesimo 
18,30 Sorgente di vita 
18.45 Telegiornale sport 
19,00 Un grande comico: 

Blister Keaton 
« I l capro espiato
r i o » (1921). 
« I l tea t ro» (1921). 

20.00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21.00 Stagione lirica TV 

« Î e astuzie femmi
nili ». 

ma di spendere; 9,35: Per chi 
suona la campana ( 1 4 ) ; 9.55: 
Canzoni per tutti; 10,24: Una 
poesìa al giorno; 10,35: Tutti 
insieme, alla radio; 12.10: Tra
smissioni regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13,35: Il distintis
simo; 14: Su di girl; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pun
to interrogativo; 15,40: Cera
rsi; 17,30: Speciale GR; 17.50t 
Dischi caldi; 18,35: Radiodisco-
teca; 19,55: Supersonlc; 31.19: 
Il distintissimo; 21,29: Popoli; 
22,50: L'uomo della notte. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Concerto di aper
tura; 9,30: Paganini-Accaniti 
i 6 concerti; 10,05: Pagine cla
vicembalistiche; 10,35: La set
timana di Mozart; 11,40: Il di
sco In vetrina; 12,20: Musicisti 
italiani d'oggi; 13: La musica 
nel tempo; 14,30: Ritratto d'au
tore; 15,30: La favola del ti
glio cambiato; 17,10: Fogli «tri
buni; 17,25: CliT..» unica; 
17,40: Appuntamento con N. 
Rotondo; 18,05: 'Ancdottica 
storica; 18,10: Musica legge
ra; 18,25: Il lati • I suol 
strumenti; 18,45: Il futurismo! 
19.15: Fogli d'album; 19,30: 
Patatine di contorno; nell'Inter
vallo (ore 2 1 ) : Il Giornale dal 
Terzo - Satte arti; 22.30: Il 
senzatitolo. 
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due giovani principi. Ormiti- ! c h e z 7 -* melodica e sull'abile 
do e Amida. Questi vincono 
la guerra ma conquistano an
che la giovane sposa del re. 
Erisbe, che, con una doppia 
ferita in cuore, si consola 
con l'uno e con l'altro, u Se 
avessi un vecchio, anch'io fa
rei cosi '> commenta la ca
meriera. In tan to però arriva 
in Marocco anche la fidanza
ta di Amida. La principessa 
S c i e alla ricerca del fedifra
go. Travest i ta da maga egi
ziana. assieme A due doti?-
st chp. fa ricomp-inre se .stos
sa come fantasma e convince 
il «Lestr igone» a tornare al
l'antica fede. Erisbe. quindi. 
resta col 50.0 Ornando e «'e-
cide di fuggire con lui: & An , . , . • • . 
d iam che amor ci invita al r i v i r a e raziona.c del tea 

tro di Cavalli. Sono dipinti 
d: m a n i e r a r , in cui la oom 

contrasto t ra il comico e li 
i tragico: le ariet te dei i*rrvi 
I e i grandi duett i a imrosi che. 
! soprat tut to nell'ultima parte. 
1 s: allargano con stupenda am-
j plezza. In tal modo il senio 
I di Cava!'.:, nascosto sinora j 

dalla erande ombra di Mon- ! 
teverdi. r iappare nella si a j 
s t raordinaria ong.n.t'.ità. Kd ! 
e tan to robusto da regger** I 
Persino ad esecuzioni appros- j 
simative come questa della 
Fenice, disseminata di buone 
intenzioni non r:so te. Le .«re
ne di P.vsquale Grn-v.i. rical
cate da quadri secenteschi, ci 
danno la p i t tura dell'epoca. 
con qualche mescolanza fo
rcale. ma non la 'uminosità 

baci, al letto... ••>. Vengono pe
rò cat turat i , condannat i a be
re il veleno e salvati da un 
servo fedele che vi sostituisce 
un sonnifero. Quando s: ride
stano. il vecchio re, commos
so, perdona e cede a Ormln-
do (che si rivela suo figlio) 
i! trono assieme alla moglie. 
che egli «gelido e impoten
t e » non può soddisfare. 

La situazione, come s! ve
de. è tu t t 'a l t ro che cast?.. In 

media e a disagio e viene 
ulteriormente strapazzata dal
la regia di Alberto Fassini. 
sovraccarica di inutili contro
scene realizzate con mano pe
sante. 

Pur t roppo anche rcst-cuzio-
ne musicale s: l a s c a sfug
gire il contrasto t ra i due 
plani. II direttore Hans Lud 
u-ig Hin^-ch ricava daell a r 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

d. g. 

Raramente l'incidente 
è una fatalità 
spesso basta 
un ammortizzatore 
inefficiente 

.-73to- o lrrr -c ;< re k- e 

:•<•• ce . <•; t^v'he •-<>*• - i f - ; -r p, -vs 

P«r l tuoi ammort izzator i nuovi 
pretendi II cer t i f icato di garanzia CISG 

i, •. : n h • ,£>; 
t- Mei j i . e r : Comitato di Iniziativa 

per la Sicurezza di Guida 

Elezioni anticipate: Se si votasse oggi 
Abbiamo svolto un sondaggio :n dieci citta italiane: Torino. Milano. Venezia. 
Padova. Bologna. Firenze. Roma. Napoli. Bari e Catania. Ecco i risultati: 
il PCI reggerebbe, la DC calerebbe ancora, il PSI avanzerebbe, e avanze
rebbero un poco anche PRI. PDLTP e MSI. 

Spionaggio USA in Italia: Quelli della CIA 
Siamo \cnuti in possesso di un lungo elenco delle spio americane in Italia. 
Ne pubblichiamo nome e indirizzo. Speriamo che questo serva a far \en i re 
alla luce anche i nomi delle ..pie di altri paesi... 

Inediti: Mille pagine di Carlo Levi. 
Le parole sono cieche 

Una sera del lì>73 Pautorr di i Cripto si e formato a Eboli > si accorge, di 
colpo, di aver perso la vista. Visse in quello stato due anni, ma non smise 
né di scrivere né di dipingere, ^ c o quello che ci ha lasciato. 

Vaticano: Paolo VI torna al sesto (comandamento) 
Perché la Chiesa rilancia con tanta violenza l'appello sessuofobico? Ri-
sponde Umberto Eco: la Santa Sede sta per scatenare una nuova crociata 
e prima di andare in battaglia è meglio non fare l 'amore. Poi c'è la crisi 
delle vocazioni sacerdotali: forse con l'ascetismo si può bloccare... 
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